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SEDICI PAROLE PER RONALD REAGAN — 
La cerimonia di apertura dei Giochi sarà uno 
«show» lungo tre ore. Lo «show», che includerà 
la sfilata degli atleti — non tutti, ovviamente — 
avrà inizio con un tributo alla musica americana: 
brani di Gershwin. Irving, Berlin e Cole Porter. 
Ma come vefrà realizzato il «clou» del program
ma. l'accensione della fiaccola, resta un segreto. 
Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan. che 
ha cominciato la sua carriera come attore a Hol
lywood, entrerà in scena con l'accompagnamen
to di cantanti, danzatori e musicisti. Il suo discor
so sarà di sedici parole. 

DUE MEDAGLIE PER CARMEN BUNACIU — 
La Romania ha la possibilità di vincere la prima 
medaglia d'oro nel nuoto. Grazie al boicottaggio 
e quindi all'assenza delle grandi spécialiste della 
Germania Democratica Carmen Bunaciu e Anca 
Patroscoiu avranno campo libero nei 100 e nei 
2 0 0 dorso dove sono le favorite di tutti i prono
stici. I 100 dovrebbe vincerli Carmen, i 200 
Anca. L'allenatore Gheorghe Demeca è convinto 
che le due atlete rispetteranno il pronostico. Gio
va ricordare che Carmen Bunaciu conquistò la 
medaglia di bronzo ai Campionati mondiali del 
1982 e a quelli europei dell'anno dopo. 
GUERRA AL BOICOTTAGGIO? — Si è inau
gurata l'ottantottesima sessione del Ciò. Molto 
teatrale, molto «californiana», ha scelto il «Doro-
thy Chandler Pavillion». il teatro dove annual
mente avviene la consegna dei premi Oscar. La 
sessione del Ciò. che comincerà a lavorare oggi, 
ha all'ordine del giorno il tema del boicottaggio: 
come evitarlo? Juan Antonio Samaranch non ha 
pronunciato parole di fuoco contro i Paesi che 
hanno ritenuto «impossibile inviare i loro atleti 
alle Olimpiadi del 1984 per ragioni di sicurezza» 
(«non spetta a me in questo momento giudicare 
i motivi di tale decisione», ha rilevato) ma ha 
sottolineato che i dirigenti del movimento olimpi
co considerano la pratica del boicottaggio «inac
cettabile». «Per ragioni diverse», ha continuato. 
«ognuna delle quali strettamente legate a puri 
problemi politici» sono stati danneggiati atleti 
che si erano impegnati per anni allo scopo di 
partecipare ai Giochi. Il campo d'azione sembra 
quello dell'obbligo di partecipare ai Giochi per 
tutti i Comitati olimpici nazionali con dure so
spensioni per quelli che non rispetteranno questa 
regola. Si sa però che le federazioni internazionali 
non vedono per niente di buon occhio questa 
soluzione e faranno di tutto per «boicottarla». 
TREDICI RIGHE PER GLI AZZURRI — Tredici 
righe: è lo spazio dedicato dai quotidiano «The 
Register» alla notizia sulla partita di allenamento 
giocata e vinta 6 -0 dalla Nazionale italiana di 
calcio contro il San Diego. Il giornale cita nome e 
cognome dei marcatori ed elogia Iorio per la sua 
doppietta. «The Register» è stato l'unico tra i 
grandi quotidiani di Los Angeles a dare l'informa
zione. probabilmente in omaggio al calcio italia-

Notizie flash 
no campione del mondo e in considerazione del 
fatto che gli azzurri fanno parte del girone elimi
natorio che comprende anche gli Stati Uniti. 
PALLAVOLO: AZZURRI SCONFITTI — Al 
«Convention Center» di Long Beaci» l'Italia della 
pallavolo ha preso confidenza con il campo sul 
quale tenterà la difficile ma non impossibile im
presa di conquistare la medaglia di bronzo. Lo ha 
fatto in una partita amichevole con la Corea 
fruendo dell'ospitalità degli asiatici che avevano 
a disposizione l'impianto. La partita, durata per 
ragioni di tempo solo tre set. si ò conclusa con la 
vittoria (2-1) dei coreani. Il dettaglio: 15-11 
11-15 15-5. 

LA QUARTA VOLTA DI MARZORATI — La 
Nazionale azzurra di basket si sta allenando atti
vamente alla Dorsey High School. Tra gli elemen
ti che non sono ancora al «top» della condizione 
c'è Pierluigi Marzorati, il «cervello» della squadra. 
Marzorati. come Meneghin, è alla quarta Olim
piade. Dice: «A Monaco ero un po' la sorpresa; a 
Montreal è stato faticoso a causa dell'infortunio 
a lellini; a Mosca la soddisfazione per la medaglia 
d'argento ha fatto sembrare tutto facile. Qui? 
Non sono al meglio, lo riconosco, ma conto di 
arrivarci in tempo utile. L'età non mi pesa, lo 
garantisco. In compenso ho molta più esperien
za». 
CHE TEMPO FARÀ? — Una delle domande 
alla quale gli atleti potranno avere risposte abba
stanza esaurienti è questa: «Che tempo farà du
rante la mia gara?». Le apparecchiature che i 
meteorologi americani hanno installato a Los An
geles comprendono gli ultimi modelli di «compu
ter». in grado di emettere previsioni ogni cinque 
minuti sui vari campi dì gara. Le distanze tra i vari 
impianti che saranno sede dei Giochi rendono 
necessario un servizio meteorologico capace di 
dare con la massima precisione le previsioni del 
tempo nelle singole località. 
MORTO L'OLIMPIONICO RENATO PERONA 
— Non ha fatto in tempo a vedere le prossime 
Olimpiadi. È morto ieri mattina all'ospedale di 
Terni, dove era stato ricoverato per l'ennesima 
volta. Renato Perona, 57 anni, medaglia d'oro di 
ciclismo alle Olimpiadi di Londra-48 nel tandem. 
La carriera sportiva di Renato Perona è stata 
breve ma ricca di soddisfazioni, culminata ap
punto col titolo olimpico. Perona fu accoppiato in 
tandem con Ferdinando Teruzzi: la sagacia tatti
ca e la furbizia di quest'ultimo e l'eccezionale 
forza muscolare del ternano formarono una cop
pia invincibile su tutti i velodromi del mondo. 
Dopo la conquista dell'oro di Londra, mentre 
Teruzzi continuava a mietere successi (con Fau
sto Coppi formò una coppia formidabile nelle 
americane e negli omnium). Perona emigrò in 
Svizzera dove però non trovò la fortuna che cer
cava. Tornato in Italia e colpito da una grave 
malattia ai reni. Renato Perona riuscì ugualmente 
ad avviare un negozio di articoli sportivi. È morto 
ieri mattina per un improvviso blocco renale. 

Canottaggio e canoa con buone prospettive al lago Casitas 

Per gli Abbagnale e il K2 
obiettivo medaglia d'oro 

LOS ANGELES — L'assenza 
di Urss e Rdt cambia volto 
alle gare olimpiche di canoa 
e canottaggio che si svolge
ranno sul lago Casitas, un 
bacino naturale a 140 chilo
metri dal villaggio olimpico. 
Si tratta di defezioni molto 
gravi che faranno sentire il 
loro peso soprattutto nelle 
prove femminili. Per l'Italia 
si tratta di un appuntamento 
assai importante perchè po
trebbe rompere un lungo di
giuno di medaglie che dura 
dal 1968. A Città del Messico 
ci fu infatti il trionfo del -due 
con» di Baran e Sambo, ti
moniere Cipolla. 

Il canottaggio italiano, af
fidato al taciturno ma effi
ciente norvegese Thor Nil-
sen, affida molte speranze al 
•due con» di Giuseppe e Car
mine Abbagnale, timoniere 
Di Capua. L'equipaggio è la 
punta di diamante del setto
re remiero e parte coi favori 
del pronostico. I due fratelli 
napoletani vivono di luce 
propria ormai da qualche 
anno. Assicurano un rendi
mento uniforme e sono con

sci di essere vicini al tra
guardo più importante della 
carriera. Dominano pratica
mente la specialità avendo 
vinto il titolo mondiale nel 
1981 e nel 1932. 

L'anno scorso gli Abba
gnale hanno un po' rallenta
to l'attività e si sono dovuti 
accontentare del terzo posto 
ai mondiali. In questa sta
gione però hanno seguito 
una preparazione rigorosa 
finalizzata ai Giochi e si pre
sentano come l'equipaggio 
da battere. Dovranno temere 
Jugoslavia, Germania Fede
rale e Stati Uniti. Buone pos
sibilità di salire sul podio 
hanno anche il quattro do 
coppia, il «due senza» di Aiese 
e Romano e il -quattro con*. 
Il Coni ha usato pesante
mente le forbici col canot
taggio bocciando il doppio, il 
•quattro senza» e il quattro di 
coppia donne. E ha molto 
sorpreso l'esclusione del 
doppio di Esposito e Verroca 
che pure aveva ottenuto ec
cellenti risultati nelle gare 
internazionali. E stato calco-
Iato che l'assenza dei Paesi 
dell'Est produrrà un calo di 
iscnzioni del 30 per cento in 

campo maschile e del 40 in 
quello femminile. 

La canoa italiana per anni 
si è identificata in Oreste 
Perri. Il cremonese, splendi
do protagonista di tante pro
ve internazionali, non è mai 
riuscito a distinguersi ai 
Giochi. L'assenza di tedeschi 
orientali e sovietici renderà 
più «umane» le competizione 
di Lake Casitas. Gli azzurri 
puntano all'oro del K2: Da
niele Scarpa e Francesco 
Uberti sono giunti l'anno 
scorso secondi alle preolim
piche e quindi ai mondiali di 
Tampere. Punta invece al 
bronzo il K4 di Cirillo, Da-
miata, Ganna e Mandragona 
che ha ottenuto il terzo posto 
alle preolimpiche e il nono ai 
mondiali. Qualche polemica 
ha suscitato l'esclusione del 
K4 donne, inserito per la pri
ma volta nel programma 
olimpico. Ma col settore re-
miero il Coni è stato inflessi
bile. Tutte le gare si svolge
ranno dalle ? alle 11 del mat
tino perchè più tardi il lago è 
sempre spazzato da un forte 
vento. Il canotaggio è in pro
gramma dal 30 luglio al 4 
agosto. la canoa dall'8 all'I 1. 

Il torneo sul ring della «Sport Arena» potrebbe riservarci qualche soddisfazione 

Pugni d'oro per gli azzurri? 
Damiani parte favorito nei massimi 

Molta attesa per il welter americano Mark Breland - Sono in palio 48 medaglie, grazie al proliferare delle categorie -1 nostri avversari 

Nella «Los Angeles Memo-
rial Sports Arena» costruita 
nel 1959 e che dispone di 
1G.953 posti, il torneo pugili
stico inizierà domenica 29 
luglio per concludersi sabato 
undici agosto con le dodici 
finali perché tante sono oggi 
le categorie di peso dei dilet
tanti. Sino al 1948 erano otto 
(mosca, gallo, piuma, legge
ri, wclters, medi, mediomas-
sìmi, massimi) con il peso in 
libbre (come nei professioni
sti) e le medaglie a disposi
zione 24 perché oltre l'oro e 
l'argento c'era un solo bron
zo da conquistare con uno 
spareggio. Adesso le meda
glie da distribuire sono ben 
48: oro, argento e due bronzi
ni; nel Torneo olimpico è di
ventato ben più facile arri
vare sul podio dei premiati. 
Le attuali categorie di peso 
in chilogrammi sono: mini' 
mosca (kg. 48), mosca (kg. 
51), gallo (kg. 54), piuma (kg. 
57), leggeri (kg. CO), super-
leggeri (kg. 63,500), welters 
(kg. 67); super-welters (kg. 
71), niedi(kg.71), mediomas
simi (kg. 81), massimi (kg. 

91) e super-massimi) oltre 91 
chilogrammi. 

La quantità, come del re
sto nei professionisti, va a 
scapito della qualità: i dilet
tanti attuali, salvo eccezioni 
come Teo Stevenson e pochi 
altri, non valgono quelli del 
passato, prima e dopo la 
guerra. 

Gli esperti danno Tyrell 
Biggs e Francesco Damiani 
favoriti nei super-massimi 
con il marinaio inglese Dan-
ny Maul e il canadese Len-
riox Lewis 'outsiders' men
tre nei massimi il possente 
muscolare Willie de Witt un 
bianco di Calgary, Canada, il 
californiano Henry Tillman 
oppure il biondo Henry Mil
likan del Delaware studente 
di Princeton, sono i più forti 
ma l'azzurro Angelo Musone 
potrebbe arrivare ad una 
medaglietta. Nei mediomas
simi il rude e scuro Ricky 
Womack di Detroit, elicsi al
lena con il 'cobra' Thomas 
Heanrs campione mondiale 
delle -154 libbre» W.B.C., 
sbarra la strada a tutti com
preso lo jugoslavo Pero Ta-
dic e il romeno Georgicu Do
nici. 

Il nostro medio Noe Cru-
ciani ha qualche 'chance se 
riuscirà a vincere la concor- Francesco Damiani 

renza del roccioso coreano 
Joon-Sun-Shln 'numero 
uno> per I bookmakers, dello 
statunitense Michael Gro-
gan oppure di Virgil Hill un 
attendista scorretto del 
North Dakota. 

Nella divisione dei super-
welters Il nero Frank Tate 
del Michigan e il canadese 
Shawn O' Sulllvan altro stu
dente, sembrano I migliori 
anche se quest'ultimo, a Ro
ma, venne dato perdente 
contro Romolo Casamonica 
il potente, dinamico, lunati
co 'gitano' capace del meglio 
come del peggio. A Los Ange
les Casamonica può merita
re una medaglia come pure 
Luciano Bruno nei welters 
dove, però, è chiuso dal suo 
recente vincitore Mark Brc
land di Brooklyn, New York, 
un lungo e filiforme ragazzo 
nero pieno di talento e di 
presunzione. Questo Breland 
è uno strano dilettante aven
do già interpretato, come 
protagonista, il film *The 
Lords ot Discipline' natural
mente per qualche dollaro. 

Oli statunitensi sono favo
riti anche nei super-leggeri 
con Zachary Padllla della 
California oppure con Rod 
Morre di Detroit, nel leggeri 
con Pernell Whitakerdi Nor

folk, forse 11 migliore della 
sua squadra, persino del ce
lebre Mark Breland. Nei piu
ma c'è Mcldrlck Taylor di 
Phlladelphia mentre nei gal
lo il riminese Maurizio Stec
ca, una delle nostre «sfar», 
deve temere la concorrenza 
del venezuelano Manuel Vic-
chez, del coreano Park-
Hyeong-Oc, del portoricano 
Juan Molina, del thailandese 
Terapon e, si capisce, di 
Floyd Favors oppure Jesse 
Benavldes rappresentanti 
degli 'States: 

Il mosca Steve McCrory di 
Detroit, fratello minore di 
Milton McCrory campione 
del mondo dei welters 
W.B.C., avrà come principali 
avversari il corcano Park-
Jei-Suk e il romeno Con-
stantin Titoui mentre nei 
mini-mosca l'azzurro Salva
tore Todlsco dovrà stringere 
1 denti contro il sud-coreano 
Klm Kwang-Sun oppure 
l'altro suo connazionale Oh-
Kwang-Soo per non parlare 
dei giapponesi e del sudame
ricani. Sono stati lasciati a 
casa il mosca Damiano Lau
retta di Parma e l'altro emi
liano Antonio Manfredlnl, 
un mediomasslmo con grin
ta: non sappiamo 11 perché. 

Giuseppe Signori 

Per un milione di dollari non accettò di battersi con Mu-
hammad Ali il -più Gandc, come il gaio Cassius Clay si era 
modestamente autodefinito. Teofilo Stevenson, il cubano, al
la valigia di bigliettoni, che Angelo Dundee gli aveva offerto, 
preferiva un'altra medaglia d'oro che è, o dovrebbe essere, il 
premio massimo perch'i vince una Olimpiade. Allora, ottobre 
1976, Stevenson aveva 24 anni, sembrava una statua di bron
zo e il suo peso si aggirava sui 96 chilogrammi. Nel ring si 
muoveva con la disinvoltura di un professionista, aveva ma
ni svelte e dure, era molto sicuro di sé tanto da apparire 
solenne, tutti lo ritenevano imbattibile tra i pesi massimi 
dilettanti giacché non esisteva ancora l'inutile divisione dei 
super-massimi come adesso, vigilia della XXIII' Olimpiade 
moderna ospitata per la seconda volta da Los Angeles, Cali
fornia. Quindi coloro che supera vano gli 81 chilogrammi era
no pesi massimi, come è sempre stato. Il pugile Stevenson 
ricordava per lo stile, la potenza, i movimenti felini, Santiago 
Alberto Lovell, un argentino pure lui di colore, che aveva 
meritato la medaglia d'oro dei massimi a Los Angeles, nel 
1932, quando nella finale superò per verdetto il milanese 
Luigi Rovati, un «souihpatv», un mancino scorbutico e di 
buon mestiere. Da professionista Santiago Alberto Lovell, 
dopo a ver vinto il campionato dell'Argentina e l'altro del Sud 
America, si portò negli Stati Uniti dove fece una buona car
riera. 

Anche Teo Stevenson, accettando il milione di dollari of
fertigli da Angelo Dundee, avrebbe potuto fare molta strada 
tra i professionisti. Calabrese di origine, Angelo Dundee, che 
in realtà si chiama Angelo Mirenda, difficilmente si sbaglia 
quando mette gli occhi su un 'fighter: Dal suo 'gym- a Al/a
mi, Florida, sono usciti tra i tanti il mediomassimo Willie 
Pastrano, il piuma Sugar Ramos, i welters Luis Manuel Ro-
drìguez e José Napoles, inoltre Carmen Basilio vincitore di 

Teo, un sogno 
distrutto 

dal boicottaggio 
Robinson, poi ancora Sugar Ray Léonard e Cassius Clay 
tutti campioni del mondo nelle rispettive categorie. Nel 1976 
Cassius Clay aveva 34 anni suonati, era ancora assai in gam
ba tanto da detenere il massimo campionato strappato a 
George Foreman e difeso contro Joe Frazier, Ken Norton ed 
altri sei sfidanti, però il suo tramonto non era lontano: il 
previdente Angelo Dundee pensava che Stevenson poteva 
diventare il suo successore. 

Il cubano aveva già raccolto due medaglie d'oro olimpiche 
a Monaco di Baviera (1972) ed a Montreal (1976) sconfiggen
do gli avversari con estrema facilità compresi Duane Bobic 
del Minnesota una ennesima 'speranza bianca*, inoltre John 
'Big» Tate il colosso nero dell'Arkansas che nel 1979 a Preto
ria, Transvaal. si aggiudicò contro Gerrie Coetzee il titolo 
vacante della World Boxing Association. Super-maestro del
le pubbliche relazioni, Cassius Clay accettò volentieri una 

partita in tre (oppure sei rounds) contro Teo Stevenson ma il 
cubano non ne volle sapere. 

Non temeva Clay. Poteva vincere oppure perdere ma ne 
sarebbe uscito un bel combattimento, però Teo voleva resta
re dilettante per inseguire a Mosca (1980) una terza medaglia 
d'oro pareggiando così il record dell'ungherse Laszlo Papp 
che ebbe tre medaglie d'oro consecutive all'Olimpiade di 
Londra (1948) come peso medio; ad Helsinki (1952) a Mel
bourne (1956) come Super-welters. Insomma Teofilo Steven
son, alla ricchezza, ha preferito la gloria. A Mosca vinse facil
mente, nei mesi scorsi si stava preparando per Los Angeles 
dove sperava di catturare una quarta medaglia d'oro, sia 
pure nei super-massimi. Sarebbe entrato nel «Guinness» dei 

firimati olimpici e ci teneva molto. Ma la «boycott-story» n. 2, 
o ha tenuto lontano da Los Angeles, ha spezzato il sogno di 

gloria per il quale Teo aveva rinunciato al denaro di Dundee. 

g.s. 

Windsurf: è nato in California 
ma regalerà medaglie all'Europa 
Tavola a vela 

Ci sono voluti poco più di quindici anni 
al windsurf per conquistarsi un posto al 
sole fra gli sport olimpici. Un risultato, 
questo, davvero eccezionale se si pensa che 
il tennis, presente a Los Angeles solo a tito
lo sperimentale, aspetta il rientro alle 
Olimpiadi dal 1924. Eccezionale soprattut
to se si legge l'articolo 44 della Carta Olim
pica che prevede l'ammissione ai giochi di 
uno sport solo se praticato in tutto il mon
do, ovvero almeno cinquanta paesi in tre 
continenti. La decisione di ammettere que
sto neonato sport acquatico alle Olimpiadi 
non è, comunque, stata né semplice ne faci
le, sia per le polemiche interne al Ciò, sia 
per la scelta del modello di tavola su cui 
gareggiare (alla fine si è optato per il win-
dglider con gran soddisfazione di chi ne 
detiene il brevetto). 

E. inoltre, la partecipazione del win
dsurf ai giochi ha sconvolto le federazioni 
della vela di mezzo mondo composte, nella 
maggior parte dei casi, da ricchi e rispettati 
signori che amano la vela solo nella versio
ne più classica, formato barca, e trovano 
disdicevole vedere che questi acrobati sul
l'acqua sono stati accomunati alla loro lun
ga e prestigiosa tradizione. Ma la tavola a 
vela, dal '67 data in cui due giovani ameri
cani, Hoyle Schweitzer e Jim Drake, inven
tarono un albero che permetteva di mano
vrare, con il vento e con il peso del corpo, 
una normale tavola da surf, ha avuto un 

vero e proprio boom in tutto il mondo. Sul
le spiagge della California c'è stato il primo 
battesimo, ma poi nel giro di brevissimo 
tempo il monopolio degli americani si è dis
solto, non senza polemiche accesissime e 
concorrenze sleali, e il windsurf è decollato 
in tutto il mondo compreso l'estremo 
oriente e i paesi dell'Est. 

Così il 31 luglio al via delle regate veliche 
ci sarà anche la vela coloratissima del win
dsurf, impegnato per ben sette giorni di 
regate e in un'appendice, dal 10 all'I 1 ago
sto, a Santa Barbara chiamato Olympic 
Windsurfer Event, ovvero uno spettacolo 
riservato ai funamboli della specialità. Le 
regate da medaglia sì svolgeranno solo ne! 
bacino di Long Beach, e tutto sommato 
non dovrebbero essere il massimo; gli atleti 
in gara dovranno infatti limitarsi ad anda
re più forte degli avversari, e non potranno 
esibire a pieno le doti di acrobazia e equili
brismo. I gran favoriti della vigilia sono il 
danese Van Den Berg, il francese Guillerot, 
e con vento leggero il tedesco Meyer e 
Svein Rassmussen. un norvegese. 

Non manca fra gli aspiranti alla zona 
medaglie anche un italiano: Klaus Maran, 
ventiquattrenne di Bolzano. Ha comincia
to a cimentarsi sulle tavole a vela nel *76 
quando nel laghetto di Caldaro, pratica
mente a casa sua, i tedeschi iniziarono a 
portare quelle strane vele. Da allora Klaus 
e diventato uno dei surfisti più apprezzati e 
conosciuti nel mondo e per due anni conse
cutivi ('79/SO) si è aggiudicato il tìtolo di 
campione mondiale nella specialità Win-
dglider. Per la scadenza olimpica l'atleta 

altoatesino si è allenato al massimo ricer
cando peso forma, potenza muscolare e 
uno stile che consentisse il massimo della 
velocità, ha seguito i consigli di un mago 
della preparazione atletica qual è Antonio 
Dal Monte. «Non voglio pentirmi di qual
che errore commesso per troppa leggerez
za» ha recentemente dichiarato. E in Italia 
Maran non è uno dei tanti a cimentarsi in 
questo sport, professionisti e dilettanti so
no una marea, tanto che il numero di win
dsurf presenti sulle nostre coste è addirit
tura pari a quello americano. L'escalation è 
partita dal Lago di Garda e dalla Sardegna, 
poi poco alla volta, ha conquistato ogni 
spazio disponibile con oltre 100 mila tavole 
vendute ogni anno e con un consistente nu
mero di atleti che gareggiano nei circuiti 
professionisti di mezzo mondo. Circuiti che 
somigliano molto a quelli del tennis inter
nazionale, dove il giro di dollari è impres
sionante, dove la spettacolarità nel free-
style e nello slalom e messa al primo posto, 
dove i professionisti americani la fanno let
teralmente da padroni. Il campionissimo di 
questi •mercoledì da leoni» è Hobby Naish, 
un ragazzotto americano di ventanni che 
solo nell'83 si è aggiudicato ben 34 mila 
dollari. Ma lui e i suoi amici americani alle 
Olimpiadi che si svolgono proprio sulle loro 
spiagge non ci saranno, causa il professio
nismo dichiarato. E, grazie alla loro assen
za, alla folta pattuglia di europei si aprono 
succosi sogni di gloria, guarda caso proprio 
in uno sport californiano per natali e per 
tradizione. 

Luca Caioli 

Brevi 
A Bearzot il premio «Ferrari» 

H primo premo eGiovanni Ferrara è staio assegnato al 
et Enzo Bearzot. Alo stesso tempo, nel corso di ina 
cerimonia svoltasi al Centro Tecnico federale di Cometa
rio sono siati consegnali 29 diplomi di aBenatore dì 1* 
categorìa. La commissione tecnica ha assegnato ad An-
tognoni. Gentle e Tarde» il dploroa di aflenatore di 2* 
categoria per aver disputato 70 partite in nazionale-
La Fanini in udienza dal Papa 

I cicSsti a i (ingenti dela Fan«-Wuhrer-S*ncar ieri 
tono siati ricevuti n udienza dal Santo Padre al quale 
hanno lasciato n dono un artistico trofeo. I danesi Veg-
gertry e Pedersen. i campione d'Italia di ciclocross Pac-
cagneHa e il drenare sportivo Piero Pieroru seno stati 
particolarmente compbmentaTi dal Pontefice 

Fossa universale: 3 ori all'Italia 
Tre medaglie d'oro e due d'argento: questo è i bottino 

dei tratori italiani ai campionati del mondo di fossa uni
versale. svorrai • Fosses ta Ville m Be*3»o La medagha 
d'oro è stata conquistata data squadra azzurra, da Sab
bioni 56 anni, operato al mercato ortofrutticolo, milane

se. neBa categoria veterani e dalla Bakfrssem neCa «vivi-
duale donne. Le medagbe d'argento sono state conqui
stale da Ronchi rteiTindrviduale server maschile e daSa 
GentierrJ nefTincrviduafe femmmle. 

Eliminati Cancellotti e C. Panatta 
Francesco CanceOoni e Claudio Panane sono siati 

eErranati al primo turno dal torneo di Washington dotato 
di premi per 250 mia dollari. CanceOotti è stato ebminato 
dal br asiano Soares per 6-2. 7-6. mentre Panatta dar a-
nericano Moore per 6-7, 6*2. 6-4. 

L'arbitro Fiorito alle Olimpiadi 
La federazione italiana pallacanestro ha scelto l'arbitro 

che prenderS parte alte Olimpiadi di Los Angeles. Si (rana 
di Vittorio Paolo Fiorito. 

Giochi paraplegici: bene gli azzurri 
Enzo De Benedcitis. 34 anni ha vinto la medaglia 

d'argento nel fioretto nefie Olimpiadi riservate ai paraple
gia in corso di svotamento a Londra. Una medaglia 
questa volta d'argento è arrivata dal nuoto con Ernesto 
Gvssani nei SO dorso. Gnissarx aveva vinto rargento 
anche nei 50 rana. 

Spencer cade e s'infortuna 
Già di Lawson il mondiale? 

Calcio 

La notizia è arrivata dagli Stati Uniti: Freddy Spencer sabato 
scorso, durante le prove della gara di campionato Usa di Formula 
1, a Laguna Seca, è incappato in una brutta caduta con la sua 
Honda 4 cilindri. Nell'impostare una curva al campione del mondo 
hanno ceduto i freni portandolo ad un pauroso «dritto». Trasporta
to in ospedale i medici gli hanno riscontrato un'incrinatura alla 
clavicola. Gli è stata applicata una bendatura rigida dopodiché il 
pilota è potuto ripartire per Shreweport la sua città natale. Qui 
viene sottoposto a cure intensive da parte dell'equipe di medici 
che lo rimise velocemente in sesto dopo le altre due cadute patite 
quest'anno in Sud Africa e a Doninston in Inghilterra. Manca 
praticamente una settimana all'inizio delle prove del Gran Premio 
di Inghilterra, terzultima gara mondiale delle 500. Questa caduta, 
dunque, potrebbe segnare il definitivo «via libera» ad Eddie La
wson nella conquista del titolo iridato. Il pilota Yamaha ha infatti 
un vantaggio di 20 punti che, dopo Silverstone, potrebbero diveni
re almeno 30 rendendo quasi inutili due eventuali vittorie spencer 
negli ultimi due Gran Premi. 

w.g. 

ROMA — Un velo di abbronza
tura sul volto, la faccia riposa
ta, Sven Goran Eriksson, re
sponsabile tecnico della Roma, 
è arrivato ieri nella capitale, 
per dare il via alla sua avventu
ra italiana. Nessun proclama, 
nessuna promessa per il mo
mento, ma soltanto impressio
ni e speranze. 

•Sono venuto in Italia per 
rendermi conto se il vostro 
campionato, come si dice, è ve
ramente il più bello e il più dif~ 
fiale del mondo. Visto come si 
sono attrezzate le squadre, co
mincio a pensarlo anche io: 

Solo curiosità? 
•No, anche voglia di far be

ne. Non sarà semplice, perché 
la differenza fra le varie for
mazioni è veramente minima. 
Comunque la Roma possiede 
un'ottima intelaiatura, in gra-

« 

E arrivato Eriksson: 
Roma grande nel torneo 

più bello del mondo 
do di giocare ad altissimi Uvei
ti'. 

Sarà la stessa Roma degli an
ni passati oppure apporterà dei 
mutamenti? 

•Non potete pretendere ora 
— ha risposto sorridendo — 
che vi spieghi quali saranno gli 
schemi della Roma per il pros
simo campionato, avremo tem
po per riparlarne. Sarà impor
tante lavorare bene in ritiro. 
dove seguirò i miei metodi di 
preparazione insieme a Cla-
gluna: 

Come si svolgerà? 
•Non ritengo importanti le 

corse in mezzo ai boschi Se
condo me servono a poco. Pre-

ì» 
ferisco allenare la squadra sul 
campo di gioco». 

Liedholm s'è dispiaciuto per 
non aver ricevuto una telefona
ta da lei 

•Lo fard senz'altro. Quando 
ero in Italia, Liedholm era im
pegnato con la squadra nella 
Coppa dei Campioni e nella 
Coppa Italia, Ho preferito non 
disturbarlo: 

Ce il problema della panchi
na. Per lei ci sarà soltanto posto 
in tribuna. 

•Non è affatto un problema. 
Il compito di un allenatore si 
svolge soprattutto durante la 
settimana. L'allenamento quo
tidiano i alla base del buon 

rendimento della squadra. 
Dalla panchina o dalla tribuna 
ha poco importanza. L'unico 
problema sono le sostituzioni. 
Per queste avrò accanto un col
laboratore che farà la spola tra 
me e doghino. Se poi ci sarà 
qualcosa da correggere, questo 
lo farò durante rintervoUo. 
Analizzeremo il primo tempo e 
prenderemo le adeguate con
tromisure*. 

Come vorrebbe la sua Ro
ma? 

•Una via di mezzo tra il Go
teborg e il Bcnfica. Vorrei inol
tre dare lo stesso stampo a tut
te le formazioni della società, 
comprese quelle giovanili. In 
questo modo il passaggio dei 
giovani in prima squadra di
venterebbe meno traumatico: 

Il tecnico in serata s'è incon
trato con il presidente Viola e il 
suo aiutante di campo Roberto 
Clagluna. Il raduno della squa
dra avverrà sabato mattina, in 
serata la partenza per Caldaro, 


